
 
 

   

 
SL&A s.r.l.  
Via Iside 10 (Colosseo) 
00185 Roma 
Tel. 06-4741245 Fax 06-47823753 
e-mail slea@slea.it www.slea.it 
P.IVA 04559961000 

 

TTP 

TURISMO: TENDENZE E PROSPETTIVE 

numero QUATTORDICI – 30 agosto 2023 

 

Questa newsletter propone aggiornamenti costanti sul turismo nell’era-Covid e post Covid. Si 
concentra soprattutto sulle previsioni basate su dati, studi e ricerche affidabili.  Le opinioni, per quanto 

importanti, le lasciamo ai nostri lettori: lavoratori, decisori, manager, operatori, professionisti del 
settore 

 
* * * 

 

28 agosto. LA FATICA DI FARE BILANCI SENZA DATI. Forse avevano ragione i sondaggi previsivi, ai 

quali gli Italiani dichiaravano tutta la loro voglia di vacanze in giro per il Mondo, ma non in Patria. Per 

saperlo dovremo però aspettare almeno per sei mesi l’indagine ISTAT “I viaggi e le vacanze degli 

Italiani”, che dal 1959 (!) è il faro insostituibile per conoscere davvero il mercato interno. Dicono poco, 

infatti, i Big Data citati dal Ministero del Turismo in questo agosto pieno di polemiche anti-turistiche e 

foto di scontrini, allarmi non suffragati da dati, stime a spanne, e ci si deve accontentare del tasso di 

prenotazione delle disponibilità delle OTA, che ci vedrebbe davanti rispetto ai “competitori” Francia e  

Spagna, ma con la Grecia sugli scudi: una medaglia d’argento meritata, probabilmente regalando ai 

cugini “una faccia, una razza” una bella fetta del nostro mercato domestico, che il rapporto qualità-

prezzo lo conosce e lo riconosce più di tanti che invece si erano cullati sugli allori degli anni Covid in 

cui la domanda nazionale sembrava inarrestabile. Certo -come dice l’ENIT- le prenotazioni aeree sono 

aumentate del 18% sul 2022, nonostante il caro-voli, ma magari hanno portato più Italiani nei Balcani 

che balcanici qui da noi. Sembra non finire, per fortuna, il grande idillio degli Americani, se è vero che 

oltre a New York JFK, anche Toronto e Buenos Aires si piazzano tra gli aeroporti più dinamici verso 

l’Italia. Quelle statunitensi sono presenze “pesanti”, che spendono in media 1.760 euro a viaggio. Tra 

i canali di prenotazione vince Booking con il 37%, altri siti il 19%, le Agenzie il 18,4%. In generale l’online 

per gli stranieri “vale” il 56% delle vendite, spesso obbligate (vedi low cost).  

 

25 agosto. ANCHE GLI ITALIANI COMPRANO ONLINE, SOPRATTUTTO TURISMO. I siti più popolari 

secondo Casaleggio Associati non sono quelli dei 5 Stelle, ma Amazon (1°), e poi Booking.com (2°), 

Trenitalia (5°), TicketOne (6°), Ryanair (10°). Nei 100 siti più popolari ben 21 sono turistici, e tra le 

aziende cresciute di più nell’ultimo mese troviamo MSC Crociere, Hotels.com e Traghettilines. 

L’algoritmo di calcolo è ovviamente “proprietario” (come quello per le “parlamentarie”), e quindi non 

verificabile, come accade purtroppo molto spesso. 

  

24 agosto. LAVORO NEL TURISMO: IN VENETO E’ TANTO E IN QUALCHE MODO “MIGLIORE”. 
Encomiabile, ancora una volta, lo studio dell’Osservatorio regionale di Veneto Lavoro: dimostra che i 

lavoratori accettano proposte se serie e remunerative, e non c’è divano di casa che valga a distrarli. A 

gennaio-luglio 2023 le assunzioni sono state 37.640, massimo storico degli ultimi 5 anni, 2.500 in più 

che nel 2019. In tutto il Veneto cresce il numero dei lavoratori coinvolti dalle attività del settore, e il 

numero delle assunzioni si mantiene stabile intorno ad una per lavoratore, solo a Venezia arriva a due 

(due contratti in soli 6 mesi). Ma il periodo delle assunzioni a tempo determinato si allunga per tutti (ed 

è certo un buon segno), mentre cresce il peso della componente straniera soprattutto non comunitaria. 

http://www.slea.it/
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23 agosto. SE DI ITALIANI NON NE NASCONO PIU’… I NUOVI LAVORATORI ARRIVANO PER 
DECRETO. Nel 1960 i giovani 15-29enni erano 11milioni 739 mila. Nel 2019 sono diventati 9 milioni 

11mila. Ne mancano all’appello quasi 2 milioni e mezzo: non perché non vogliano lavorare, ma perché 

semplicemente non sono mai nati. Correndo in soccorso di imprese disperate per la mancanza di 

braccia, il 16 agosto il Decreto P.C.M. ha raddoppiato il contingente di “ingressi di cittadini non 

comunitari residenti all’estero ammessi in Italia per motivi di lavoro subordinato stagionale, nei settori 

agricolo e turistico-alberghiero”. Alla base già fissata di 44 mila unità per il 2022, se ne sono aggiunti 

altre 40 mila, e se ne dovrebbero aggiungere in seguito altri 82.250 secondo lo schema di 

programmazione triennale già previsto dal Governo. 

 

19 agosto. NON SOLO PER LAVORO SI VIENE IN ITALIA. Secondo Islamic Tourism Centre Italy si 

aspettano nei prossimi 5 anni 2 milioni di turisti e 9 miliardi di fatturato incoming dal mercato turistico 

islamico (originario e di seconda e terza generazione che già vive in Occidente), una popolazione in 

costante crescita nel Mondo e con una classe media pronta alla vacanza italiana. A patto di fornire 

standard “Muslim Friendly” come cibo halal, luoghi di preghiera, strutture certificate e personale 

formato sull’etichetta islamica. 

 

18 agosto. LAVORO NEL TURISMO: TANTE OFFERTE, POCA QUALIFICAZIONE.  La nuova sigla 

Fondazione Studi Consulenti del Lavoro cita dati ISTAT per scoprire che il comparto dei servizi di 

alloggio e ristorazione ha registrato la maggior crescita occupazionale nell’ultimo anno, con +10.3%, 

pari a 130 mila lavoratrici e lavoratori. Ma secondo Excelsior solo il 17% di questi rientra nelle 

professionalità ad alta qualificazione (che peraltro calano dal 2022), mentre la crescita è sostenuta 

dai livelli professionali intermedi.  
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